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Appendice I 

Troppo discussa e vasta è la questione dei 'plagi ' condotti da Stendhal, 
soprattutto nella sua Storia della PiUura perché agli scritt i che hanno 
cercato di illuminarla non si rimandi anche in questa occasione. Nell'oc
casione particolare può essere utile però cercare di capire anche quali 
siano state le fonti di informazione dello scrittore per ciò che concerne 
la conoscenza - che egli dimostra media , ma sostanzialmente corretta -
della topografia artistica di Bologna . La capitale emiliana è un centro di 
inte resse culturale troppo importante, infatti, perché l'approccio di 
Stendhal sia avvenuto senza una legittima preparazione; e d 'altra parte 
assai grande ~ il ruolo letterario che Bologna occupa nella storiografia 
artistica e nella stessa produzione di 'guide' e di 'memorie' dal XVI 
secolo in poi. Nulla di più agevole se non pensare che Stendhal si sia 
accostato aUa cillà con una preparazione adeguala, queUa stessa che del 
resto gli consentirà di 'ritandare' letteralmente, e prima di Burckhardt, 
l'arte dei Carracci, e soprattutto di Guido Reni, del Guercino e di Dome
nichino. 

t Stendhal stesso ad illuminarci circa la sua preparazione alla visita 
della dttà nella sua pagina di diario de19 gennaio 181 7 da Bologna (Rome, 
Naples et Florence, ed. Del LiIlO, p. 434). Egli molto nitidamente inizia 
col rinviare, per ciò che concerne la descrizione più accurata della citt9 
e delle sue particolarità, alle pagine di De Brosses (5· 19 settemb~ 1739), 
ed ite In primn volta a Parigi nel 1799. Unn seconda menzione riguarda 
l'itinerario seguito da Joseph·Jérome Le Français de L::alnnde nel suo 
viaggio degli anni 1765·66, edito nel 1769. Un certo peso sembra che 
Stendhal intenda poi assegnare alla Guida Val/ardi che, allora, toccava 
la sua quindicesima edizione (saranno ben 23 nel 1844). AddirilNr;l egli 
ne enumera taluni estensori , quali il Reina, il Bossi , il De Crisloforis ed 
il lughese Compagnoni. Bisogna tuttavia aggiungere subito che, ad una 
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anche sommaria consultazione, questa Guida, pur contenendo molte fra 
le: meruioru d'obbligo e che sono destinate a ritornare anche in SItO. 
dhal, smlbra un po' troppo inerte rispetto alle due fonti citale prece
dentemente. 

Sorprende piuttosto come Stendhal non faccia uso, in questo caso, 
~U'ineguagliabile lavoro di Nicolas Cochin (1749) edito nel 1758. Tanto 
più che subito dopo le menzioni di cui abbiamo fatlo cenno, aggiunge di 
conos~re le gustose opere di viaggio di Maximilien Misson ( 1688) e del 
Forsyth (1802); e infine rimanda addirittura a Montaigne (1580), come 
più recememente al Dudos ( 1760). Proprio Cochin sarà consiglialO nel 
singolarissimo 'Coues de cinquante heutes' posto in epilogo alla su a 
Hù/oirt' de la Peinture. 

Nel corso dei venti giorni passati in Bologna, Stendhal dà inoltre 
segno di conoscere l'opera del Malvasia (certamente le Vi/~ d~' Piuori, 
QUU"O F~/sina Pitlrict; nonché Le pjllur~ di Bologna, rispettivamente 
datate 1678 e 1686). E ciò specialmente nel momento in cui commi
sura alla sapienza dello storico la minuziosità aneddotica del suo cal. 
zolaio che gli narra la tradizionale vicenda dell'Annunciazione di Ludo
viro Carracci sull'arrone trionfale di San Pietro. Più di una volta, Sten
~hal m~stra poi di ricordare il presidente De Brosses e le sue pagine, 
finO a f1volgere al conterraneo la fulminante definizione di Voltaire des 
voyag~urs ~n llal,e (28 dicembre, p. 392). Si potrebbe dunque conclu
de:re che gli. strumenti. per una discreta conoscenza della topografia arti
stica deUa cutà lo scrittore li possedeva tutti, naturalmente integrati in 
generale: CO? la le~tura della Storia Pittorica dell'llalio di Luigi Lanzi, 
(~ plat Jésuue, maiS sagace, et exact ))), alla cui annotazione si era deI 
resto prodigato soltanto un anno prima (Cordié). Si tratta degli strumenti 
che ancora nel 1824 consiglierà alla sorella Paolina: .. Lisez Lalande de 
B~sses; .ltinér~ire de Valandi (Vallardi l, ou vous ne comprendrez ;ien 
à fJen .. ~lsez, SI vous pouvez, una histoire de la peinture ... ». E ancora, 
poco plU oltre: .. Dans c~aque ville d 'ltalie, les grandes camme Bologne, 
Flore.nce, achetez le GUide du pays, la Guida, autrement vous vous 
enn.Uler~ ... ». Qual~ sono, d'altronde, i piaceri d'un viaggio in Italia ? In 
ordine di enumerazione: ti l, Respirer un air doux et pur; 2, Voir de 
superbes paysages; 3, To have a bit of a lover; 4, Voir de beaux tableaux; 
5, Entendre de belles musiques; 6, Voir de belles églises; 7, Voir 
de belles statues )). 

A volersi attenere all'enorme panorama artistico di Bologna e aUa 
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perfetta struttura delle sue Guide (elaborazioni assai compiute, specie 
dopo il 1782, dalla prima edizione malvasiana del 1686), occorre anche 
dire che Stendhal fint con il conoscere assai poco, o comunque solo 
quel tanto che nel fitto soggiorno bolognese sembra più interessarlo. Ma, 
almeno per quanto qui ci riguarda, e che dovrebbe costituire solo la tessi· 
tura delle conoscenze di Stendhal nel campo della topografia artistica 
bolognese, è forse opportuno procedere ad un esame specifico delle 
citazioni cost come si presentano nel tempo e nelle opere dello scrittore. 

Si dovrà incominciare dal soggiorno di Bologna del settembre 1811 , 
descritto nel Journal (pp. 1118-1124 dell'ed. Martineau, 19"): 

24 settembre 18 11 (p. 1120). La galleria della quale Stendhal non 
ricorda più il nome è certamente quella di Palazzo Hercolani di Strada 
Maggiore . Sul finire del XVIII secolo questa collezione aveva una buona 
notorietà, come testimoniano le due esaurienti Guid~ di Bologna del 
1782 e del 1792. Difficile identificare fra le numerose opere descritte 
dalle Guide e da alere fonti di informazione (la collezione, per giunta, è 
..ndata dispersa in modo sconosciuto, e non v'è dunque luogo ad un con· 
franto con gli originali) quella .. tète de rien représentant une figure à 
l'allemande )). Ritorna invece puntuale negli scrittori la Betsabea del 
Guercino che le fonti informano eseguita per Astorre Hercolani, della 
quale gli Hercolani possedevano anche una copia eseguita da Cesare Gen
nari sr., nipote del Guercino, e oggi smarrita. Quanto ai dipinti di Guido 
Reni ti pleins de grace et vides de couleur _, fra essi dobbiamo immagi
nare presenti anche le due opere tarde del maestro raffiguranti la Ca
duta dei giganti oggi nel Museo di Pesaro e la Flagellazione oggi 
nella Pinacoteca Nazionale di Bologna: due opere effettivamente dissan
guate e splendide, ma tali da non incontrare il gusto più corposo di 
Stendhal. Quasi impossibile è, per ora, identificare la Erodiode che 
danza e la composizione con Marcantonio e Cleopatra di scuola 
veneta. Più semplice è il compito per la P~ste del Calabrese, e cioè 
M:lttia Preti. Si tratta della Peste di Israele che fu effettivamente 
presso gli Hercolani, e che nel 1836 sembra essere passata nella colle
zione di Gaetano Girotti. Di essa oggi, purtroppo, non abbiamo più 

• nOZIone. 
Il Palauo Ercolani (Hucolani). Se prima Stendhal ha dimentic.1to 

il nome della collezione, ora cita tranquillamente il nome del Palazzo 
ave la collezione era conservata. E grosso modo vero che esso sia stato 
costruito undici anni prima, e con disegno di Angelo Venturoli. L'crcole 
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che egli vi ammira è del De Maria , come le altre statue. Il fatlo che egli 
non conosca il nome delJ'autore è comprensibile rintllendo sull'impossi
bilità per Stendhai di possedere una Guida della città che ne parti (la 
prossima sarà quella incompleta del BaSSllni del llH6; e , subito dopo, 
quella del Bianconi, 1820). 

f: evidente che Stendhal, uscho da Palazzo Hercolani , nella stessa 
Strada Maggiore scorge (ma forse non vi entra) Palazzo AJdini (te On 
appeUe IOUS ces hòtels cles palais »), ricostruito nel 1798 dal Martinetti 
e decorato, all'interno, da Felice Giani , fra gli altri. La citazione è del 
resto d'obbligo, in considerazione del ruolo politico occupato dall'Aldini 
nel governo napoleonico. 

24 utt~mb,e (p. 1121 ). In Palazzo Marescalchi , ove esisle una 
buona collezione, Stendhal è troppo occupato dietro gli occhi di una 
signora. Se ne ricorderà anni dopo. Subito dopo aggiunge: «l'ai vu la 
galerie Ercolani lt. Si tratta della colJezione di cui sopra, conservata nel 
paiano di St.rada Maggiore di cui s'è detto. 

Unillusità. Stendhal allude alle raccolte naruralisriche ancora conser
vate, ultimo (rammento del grande Istituto delle Scienze, in quel Palazzo 
Poggi che dai primi anni dell '800 è divenuto sede dell'Università: 
« Beaucoup de brimborions d 'histoire naturelle nuls pour mai, pires que 
nuls, ennuyeux lt, Malgrado l'affermata individualità del giudizio, biso
gna constatare che il grande tema illuministico dell'Istituto, come lo 
aveva descritto soprattu tto Lalande, è ora praticamente dissolto . 

PmacoJt>ca Nella Sala della Nazione (aggiunta da pochissimo, su 
progetto di Leandro Marconi, al vecchio corpo dell'ex convento dei 
Gesuiti) l'Autoritratto di Guido Reni. Si tratta certamente del bellissimo 
tondo, proveniente dal convento dei Celestini , per lungo tempo riferito 
alla mano del Reni stesso e oggi da ricondurre piUIIOSIO alla mano del 
suo migliore allievo, Simone Cantarini dellO il Pesarese. Fra le citazioni 
storiche ricordate dal custode, del quale non possediamo il nome (ma si 
trallava certo di un dipendente dell'Accademia di Belle Arti cui la Pina-, 
coteca apparteneva come sezione della scuola di Pillura), la terza è quasi 
certamente quella del Malvasia, che Stendhal most ra qui di non ram
men tare come invece gli sarà facile più tardi. 

Quanto ai numerosi Carracci, nei quali Stendhal avverte talora una 
certa grandezza, il loro grado di annerimento viene spiegato - sembra 
dal custode stesso - con l'uso di materiali scadenti. 1:. vero che i dipinti 
bolognesi erano in condizioni presumibilmente non felici, a giudicare 
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anche dal fatto che abbondano le notizie di restauri, proprio in questi 
anni , condoni sui dipinti trasferiti al Musée Napoléon a Parigi. 

11 raHaellismo di Benvenuto da Imola, tale da piacere al gusto venato 
di persistente classicismo di Stendhal, affiora da una constatazione con· 
dotta quasi certamente sul grande dipinto già sull'altar maggiore di San 
Michele in Bosco, trasferito in Pinacoteca . Più difficile capire quale sia la 
« tete sans esprit, mais charmante» anch'essa di un imitatore dell'ur
binate, esposta allora nel museo. 

Quanto ai dipinti del Guerdno, colpisce Stendhal una Maddaltna 
che gli rammenta l'Agar della Pinacoteca braidense a Milano. Poiché 
non era giunta nella raccolta pubblica la Maddalena Zambeccari (vi 
giungerà soltanto dopo l'unità d'Italia), resta difficile dire a quale qua
dro Stendhal si riferisca. Potrebbe trattarsi di quella Maddalena a mezza 
figura che era giunta alla Pinacoteca dalla sacrestia della Madonna di 
Gallie ra e che è opera della bottega del maestro (inv. 4.59 ). 

Accadtmia di Btllt Arti (p. 11 22). Anche per i 'gessi' dell'Accade
mia, si tratta di un ultimo brandello della imponente documentazione 
già nell'Accademia Clementina all'Istituto delle Scienze. Vi si trovano 
tuttora e si tratta d i bellissimi calchi settecenteschi, purtroppo assai 
spesso deteriorati dall'improprio uso scolastico. Quanto alle piccole sta
tue in COttO, quasi certamente si tralla di produzioni tipiche d i scultori 
bolognesi sull 'onda dell 'ancor viva (ortuna del genere nel XVIII secolo 
e nell'età neoclassica. 

PaIano Tanari (p. 11 22) . La fa mosa raccolta Tanari, segnalata da 
tutte le Guid~ e dai viaggiatori, è ancora intatta. Stendhal ripercorre un 
topos della storiografia locale citando la famosa Madonna T anari di 
Guido Renj, nota anche a Goethe, venduta in Inghilterra poco avanti il 
1840 e oggi smarrita. La sua notorietà era garantita allora, come forza. 
tamente oggi, da una famosa incisione di Mauro Gandolfi. Quanto 
all 'episodio della Vtntre, sempre di Guido, bruciata per ordine del con
fessore di casa Tanari, non esistono ovviamente altre precisazioni. 

Palauo Morescalchi (pp . 1122-23). Ancora oggi è decorato da affre
schi di PeUegrino Tibaldi, Guido Reni, e A. Tiarini. Mancano notizie 
più precise di opere mobili. 

Galltria Zambtccari (p . 1124). Lo scrittore annottI una volta ancora 
d'aver visto le collezioni Tanari e Ercolani, come alle pagine precedenti ; 
afferma mancargli In collezione Zambecrari. Nonostante alcuni danni aro 
recati alla compattezza della raccolta dopo la morte del suo principale 
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autore. Giacomo Zamboccari, essa è ancora la maggiore di Bologna per 
varietà c vastità di interessi. Il marchese Giacomo l'ha assicurata all 'uso 
pubblico grazie ad un vincolo giuridico molto usato fra Sei e Senettnto, 
e cioè il fidttommisso. Ma le vicende politiche successive, l'abolizione 
dd vincoli testamentari, e numerose trasgressioni degli eredi faranno 
51 che la raccolta raggiungerà la Pinacoteca Nazionale solo dopo il 1870 
alquanto diminuita nella sua originaria entità. 

Dopo la struttura quasi solo annotativa del Journal, è bene ripren
dere le annotazioni al testo più completo di Rome, Naples et Florence 
(1826). I riferimenti che qui cerchiamo di costrui re sono da ricondursi 
al testo dd Voyage,J en Italie nell'ed. Del Litto (1973). 

u gal/uie bolognesi (p. 390). Rispetto a quelle annotate nel 
]ournal, si aggiungono quelle dei Fava, degli Aldrovandi e dei Magnani. 

Palauo Tanari (p. 391). Per la ce.lebre Madonna di Guido, si veda 
al Journal (p. 1122). Singolare invece l'episodio re.lativo alla copia dal
l'affresco del Domenichino, raffigurante il Martirio di S. Andrea, in S. 
Gregorio al Celio a Roma. Questa copia, che trova il suo "pendant" in 
altra copia dall'affresco di Guido Reni nella stessa chiesa (e che qui 
Stendhal non cita, come invece farà nel finale della sua Histoir~) è 
stata realmente assai maltrattata come ha rivelato il recente restauro 
(1974). Si accentua la ammirazione di Stendhal verso il Domenichino e 
per giunta verso una fra le sue opere più decisamente classicistiche. 

Palauo Caprara, Palauo Ranuui ~ San Dom~nico (p. 392). La 
scelta dei due Palazzi può fo~ rimandare ai suggerimenti della Guida 
Val/ardi; ma il modo col quale Stendhal si muove in San Domenico, cosi 
da aggiungere menzione del bel dipinto del Tiarini, dimostra la sua 
libera capacità di orientamento, probabilmente nutrita anche da letture 
ulteriori (Latu:i e Malvasia). 

Calt~dral~ (p. 392). L'aneddoto dell'ultima e infelice opera di Lu
dovico Carracei rimanda al Malvasia, che del resto, subito dopo, Stendhal 
dichiara apertamente di conoscere attraverso la sua opera principale, la 
F~lsina PiUrice (1678). Continua, come già nel Journal, l'abbozzo dei 
Carracci legati alla povertà e alla fedeltà al genere naturale. I termini di 
descrizione, pur sommaria, della loro scuola, rivelano anche l'influenza 
decisa del Lanzi . 

La C~rlosa (p 393). ~ assolutamente reale la fortuna artistica e 
artigianale toccata alla nuova Certosa bolognese fra la sua istituzione e 
il 1840 circa. Essa diviene meta di visite e passeggiate, come altri seri t-
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tori testimonieranno. Ancora oggi, i chiostri storici documentano una 
forte altività artistica (soprattutto di decoratori e di $Culloti) rivolta 
all'ambiente. 

La PinacotUII di Bologna (p. 394). Tipica la st!lezione suggerita: 
Santa C~ciJja di Raffaello, opere del Francia, otto o dieci capolavori di 
Guido e del Domenichino. Dalla citazione della Santa Cecilia si ricava 
che i dipinti trasferiti in Francia sono già ritornati a Bologna (dicembre 
1815); non soltamo, ma sono già stati ricollocati nella Pinacoteca, dopo 
che per un anno circa erano stati esposti in una mostra di felicitazione 
nella Chiesa dello Spirito Santo. Stando alla data dell'annotazione di 
Stendhal (29 dicembre 1816), la cosa dovrebbe essere avvenuta da poco. 
Quanto all'eccitazione per il Domenichino, essa séguita con la lettura 
del sorprendente effetto di colore del Martirio di San Pietro Martire. 
Ed è vero: la grande tela, giunta a Bologna nel 1804 da Brisighella 
(Chiesa delle Domenicane), sottoposta recentemente a restauro, libera 
un sensibile gusto cromatico, certo una denuncia, del resto, dell'ispira
zione che il pillore rivolse all'originale soggetto di Tiziano. 

Lo seui/ore Trentanov~ (p. 398). Si tralla evidentemente del figlio , 
o comunque di più giovane parente del romagnolo Trentanove, colla
boratore della generazione degli architetti giacobini e di Felice Giani. 

Ancora la Pinacoteca (p. 475). Stendhal mostra di frequentare la 
Pinacoteca rosI spesso da essersi fatto amico il custode. Scopo della 
visita è quasi sempre la Santa C~d/ia di Raffaello, il Ritratto di Guido 
(che egli ritiene autoritratto, ma che oggi è riferito al Cantarini, dr. 
Journal, p. 1121) e infine un Domenichino di cui non poteva parlare 
prima (era a Parigi), e cioè il Martirio di Santa Agn~u. 

Luoghi di pasuggio (p. 475). Mentre la Montagnola, recentemente 
sistemata, è tema ricorrente negli scrittori - basti pensare all'Ortis di 
Ugo Foscolo - la citazione delle cascate del Reno a Casalecchio, ove 
il bosco già Sampieri oggi Talon è addirittura « le Bois de BouIogne de 
Bologne », è argomento abbastanza inedito. Tanto meglio rammentarlo 
oggi , mentre se ne progetta la distruzione. 

Un ultimo ricordo di Bologna è quello contenuto, infine, nella 
lettera indirizzata a Charles-Victor Lobstein il 23 ottobre 1835. RI
guarda la mancanza di « pastosità» che da Perugino è passata in Rat
faello: tant'è vero che anche il San Paolo nell'EsttlS; di Santll Cecilia 
della Pinacoteca bolognese gli appare «duro e tagliente)t. Il giudizio, 
che ai nostri occhi appare davvero un po' arrischiato, è probabilmente 
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da mettt:I'e 10 connessione con la malucazione del gusto, in senso ro
mantico, che la cultura di Steodhal ha nel frattempo sublto. 
Co~ si è visto, la tessitura dei ricordi artistici bolognesi è abba

stanza fitta, anche se non incalzante, e anche se, soprattutto, non può 
essere messa a confronto deUa eccezionale letteratura topografica esi
stente; come neppure paragonata alla produzione dei viaggiatori del 
XVIII secolo, veri e propri ~ servi tori di piazza» per la conoscenza più 
curiosa delle opere d 'arte e di cultura. Le notc che abbiamo qui disteso 
dovrebbero inizialmente servire per i futuri annotatori degli scritti di 
Stendhal, cosl da evitare vecchi equivoci attributivi e da confrontare più 
intimamente la pagina letteraria con il processo di evoluzione critica in 
atto nello scrittore. Abbiamo sottolineato - secondo la viva voce di 
Stendhal - j testi che gli sono stati di guida alla conoscenza dell 'arte 
bolognese. Si uatterebbe ora di scava re ancora all'indietro, rileggendo 
Misson e Labat, De Brosses ed anche Cachin. Ma le viSite bolognesi SI 

collocano in anni impananti per Stendhal, quelli Slessi in cui egli di· 
stende la sua H;sto;r~ J~ la P~intuu. Se ne senlt: parlare infatti nel 
1811 , vi lavora nel 1813 e nel 1814, annota il Laru:i nel 181.5, e verso 
il 1817 si avvia al termine dell'opera. Non a caso, l'opera si conclude 
con il rilOmo dci capolavori trasferiti in Francia dalle armate vittoriose 
di Napoleone, restituiti dall'. emballeur,. Talleyrand all'Italia dopo il 
Cong~sso di Vienna. 
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PRCK;RAMMA 

14 IfftlU;O 1972 

D.J/c ore U td/c ore 21 Itlr~ Il dISpoSIZIone dci CongrcJSlIf1 in 4"/1)0 un $t,vizio 
di ",/ormilz;oni prcIIO l'Agcnu41 RenOI"r, II/alt P,ctrilmellilr, 59/b. di /ronU lilla 
SI/Jl101lC Cent,ale (ul. 26.46.43/26.47.24). 

Ore 18 - Saluto di benvenuto e ricevimenlO dei Congressisti nelle sale della 
PinaCOlto! Nazionale, con mostra della pittura emiliana dei sec XV I e 
XVII, partioolllfmente amminlfa da Stcndhal (via Belle Arti 56). 

15-16-17 maggio 1972 

Lavori del Congresso, che avranno luogo a Palazzo Montanari , via Galliera 8. 

1 J "'''ggtO 

O~ 9 - Aperturl dei lavori per J, giornat' dedicati prevalentemente a relazioni 
e comunicazioni sull'ambiente culturale, letterario, politico e sociale bolo
gnese ed emiliano-romagoolo al tempo di Stendh,1. 

Ore 1) - Colazione offerta dalla Regione Emilia-Romagna. 
Ore ".30 - Ripresa dei b.vori sugli nessi argomenti del mattino. 
Ore 19 - Ricevimento ofierto dalla Regione Emilia_Romagna. 

16 "'''agio 

Ore 9 - Prosecuzione dci lavori con una seduta dedicata prevalentemente ,II. 
musica 1 Bologna all'epoca di Stendhal. 

Ore 12,30 . Ricevimento olIerto dal1'Universitii di Bolognl. 

Ore 15 - Inaugurazione dcII, Mostra iconografica su Bologn, .U 'epoc, d i Sten
dha! (Palazzo dell'Archiginnasio, PilZla Galvani I). 
Successivamente, visita guidata ai luoghi stendhaliani di Bologna. 

Ore 18 - Visita del Sa!one dei Carracei • Palazzo Magnani (via Zamboni 20) e 
ricevimento oHerto dal Credito Romagnolo. 

Ore 21,30 - Concerto di musiche dell'epoca di Stendhal nella Sala Bossi del 
Conservatorio Musicale G . B. Martini (Piazza Rossini, 2), eseguito dal 
Complesso • I Filarmonici ,. diretto dal Ma Angelo Ephrikian , e offerto 
dall'Ente Autonomo Teatro Comunale di Bologn •. 

17 mllU'o 

Ore 9 - Prosecuzione dei l'vori con una sedut, dedicata prevalentemente a Sten. 
dhal e la pinura bolognese. 
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Ore I) • Ricevimento oHerto dalla Provincia di Bologna, nella Kde di Paiano 
Malveui (via Zamboni 13). 

U,JO • PrOSKmione dei lavori con una seduta dedicala prcvale:nlcmentc 
alle .. varie •. 
Conclusione. 

19 - Ricevimento offerto dal Comune: di Bologna nelle sale delle: Collezioni 
Comunali d'mc in P.lauo d'Accunio (Piazza Maggiore). 

P OST·CoNGRESSO 

18 maggio 1972 

Ore 8,30 - Partenza per Reggio Emilia 
Ore 9,45 - Arr ivo a Reggio Emilia : visi ta alla Sala del Tricolore nella residenza 

municipale. 
Ore 10 ,30 - Partenu per Correggio. 
Ore Il - Correggio: visita del Palauo dei Principi e della casa natale del piuore 

Angelo Allegri. 
Ore 12 ,1' - Rubiera : colazione. 
Ore 14,)0 . Partenza per Nonantola. 
Ore 15,15 - A Nonantola ; visita della Abbazia. 
Ort 16 . P,rtenza per Ferrari. 
Ore 17 - Arrivo a Ferr,ra e visiti; Palazzo dei Diamanti, CaStello Estense, pri-

gione del TISSO, tOmba dell'Ariosto, Teafro Comunale. 
Ore 20 - Ccna fredda .lla Palazzina de lla M,msa. 
O~ 21,30 - Concerto dell'orchestra, plettTO .Gino Neri ... 
Ore 22,30 - P'Ttem, per Bologna. 
O~ 23,15 - RientTO 1 Bolognl. 

19 mllggio 1972 

Ore 8,30 - P'rtcnza per Parml . 
Ore IO - Arrivo a Parm,; breve sosta all'Istituto di Studi verdiani. 
Ore Il - Visita alla Cenosa di Valserena o di S. Martino dei Bocci . 
Ore 13,15 - Colnione .1 riStOrante. Stendha! .. d i Sacca di Colorno. 
Ore 16 - Rientro a Parma: visita dei luoghi stendhaliani. 
Ore 17 . Tnlllcnimento musicale nella Chiesa della «Stecrata ... 
Ore 18,30 - Ricevim<:nto d'~ddio. 
Ore 19,30 - Partenza p<:r Bologna. 
Ore 21 - Rient ro a Bologna. 
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C.rlo Bo, h alia 
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Giovanni Bonaccorso, halia 
Marco Boni, tra/ia 

(Signora) Boni, Italia 
Henri Bennet, Funcia 
Francesco Borri , Italia 
(Signora) Borri , halia 
Valeria Borsari, hal ia 
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Cristina Bragagli. Benvenuti , Ital ia 
Maria Grllia Breschi, Italia 
Michcl Bron, Francia 
Paolo Budini, Italia 
Gianfranco BU5SCtti, Italia 
Rugge:ro Campagnoli, hal ia 
Sunnne Candeau Faure, Francia 
Alfonso Canziani, Ital ia 
MarIno Carnevale, Francia 
(Signora) Camtv.le, Francia 
Franco Casamassima, Italia 
(Signora) Casamassima, hal ia 
Giorgio Casini Rapa, h alia 
Cavesuo, Francia 
Pier Luigi CerveUati, Ital ia 
A1ain Chantreau, Francia 
Angelo Ciavlttlla , h al ia 
Petre Ciureanu, T talia 
Suzanne Cocquet, Francia 
Madeleine Cocquet, Francia 
Richard Cct, Australia 
(Signora) Cac, Australia 
Lauro Colliard, Italia 
(Signora) Colliard, Italia 
Pierre Cordcy, Svizzera 
(Signon) Cordey, Svizzera 
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Cesuino Cossu, Ital ia 
Costantino, Francia 
Andru-Jeanne Crapic, Franci. 

Anuro Credili, Itali. 
Bury Cumberland, Gran Brelagna 
Suzannc Damiron, francia 
Charles Dédt'yan, Francia 
(Signora) Déd~yan, Francia 
Giannino Degani, halia 
Carlo Degli Esposti, Italia 
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Madeleine Denegri, Jugoslavia 
René Denier, Francia 
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Yves Du Pare, Francia 
Branda Dunn, Canadll 
Jacquel Duron, Francia 
Andrea Emiliani , halia 
Mario Fami, h alia 
Ferenc, Francia 
Ferri, Francia 
Marie-Henriette Foix , Francia 
Ren~ Fonvieille, Francia 
Fiorenzo Forti, Ital ia 
Pietro Frabeui , halia 
(Signora) Frabeui, I talia 
Carla Fratta, Italia 
Rosa Galli Pellegrini, halia 
Yve5 Gandon, Francia 
(Signora) Gandon, Francia 
Faustll Garllvini, Italia 
Rosalba GaspllrfO, halia 
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Yedda Codard, Francia 
Andrt' Goursonnet, Francia 
Carmen Gray ticari, Italia 
Elisabena Graziosi, h alia 
Gian Franco Grechi, halia 
Jean Guehenno, Francill 
(Signora) Guehenno, Francia 
Guglielmi , Francia 
Verena H trmansen, Svizzera 
Yves Hersant, Francia 
(Signora) Ht rsant , Francia 
Henri-François Imbcn, Francia 
(Signora) Imbert , Francia 
Thérèsc Imbert , Francia 
Jolanda Insana, Ital ia 
Shahtda luni, Paki$lan 
Gabrielle J ancx, F nncia 
Pasquale AnicI Jannini , Itali, 
(Signora) Jannini , Ita/ia 
Lucien Jansse, Francia 
(Signora) Jansse, Francia 
Anna Juinska, Polonia 
Germaine JeaMel-Megevand, Francia 
Jeannet-Megevand, Francia 
Pierre Joorda, Francia 
RUI~ Jullian, Francia 
(Signora) Jullian, Francia 
Lambcn Komla, Togo 
François Landry, Svizztra 
Bcrnard Le Clere, Francia 
(Signora) Le Oere, Francia 
Albcn Lcdoux, Francia 
(Signora) Ledoux, Francia 
Anita Licari Celati, Italia 
Odelle Locatdli, Italia 
Alain Lombard, Francia 
(Signora) Lombard, Francia 
Roberta Maccagnani , halia 
Rodolfo Macchioni Jodi , It.lia 
(Signora) Macchioni Jodi , halia 
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Luigi Mign.ni, hali. 
M.chel Majean. Fnocia 
Franca M'rclto, h,li. 
Umberto MarccUi , It.li. 
(S'gnora) Man::dli, Italia 
St-rgio t.hnioolli. 1t. IiI. 
"laria P Manocchi Scarpa, Italia 
F~erico Masé Dari, Ital ia 
Livia Masé Dati, hal ia 
Ricardo M.sUlno, Ital ia 
Anna Maria Maneucci, l lali. 
Tullio Manoneini, Ital ia 
Marina Muzoni, ltaliQ 
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Cecilia Rizza , Italia 
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(Signora) Romualdi, Italia 
Jacque! ROO5, Francia 
(Signora) Roos, Francia 
Wolfango Rossani, halia 
Corrado Rosso, Ital ia 
Siva Ronenureich, Italia 
ulherine Roveda, Francia 
Giancarlo Roversi, Italia 
(Signora) Roveni, Italia 
Pierre Sabatier, Francia 
Mario Saccenti, Itali. 
Concella Salerno, Itali. 
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Marta Savini, Italia 
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Emilio Schmid, Sviuera 
(Signotl) Schmid, Sviucra 
Anloine Schnapper, Francia 
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Anna Soncini, Italia 
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